
 

 

Via: "La via dei Ciaghi" a cima Fracingli  

 

Apertura: Parolari Roberto e Piccoli Maurizio il 12/02/2020   

Primo tentativo il 01/01/2020 

 

Sviluppo: 830 m  

 

Difficoltà max: IV, WI 4, M5.  

 

Materiale: viti da ghiaccio corte e medie, 1 serie di friends (fino al 3 camelot) anche 

micro, nuts, 2 corde da 60 m, martello e chiodi da roccia. 

 

Esposizione: Nord Est, la via prende sole solo nella parte superiore al mattino, il 

resto è sempre in ombra 

 

Avvicinamento:  

Da S. Antonio di Mavignola in auto fino alla casa per ferie Pra de la Casa, poi per la 

val di Brenta bassa fino alla baita di Brenta alta (ottimo punto d’appoggio per la 

notte) ore 1,45 min, dalla baita per 5 minuti in direzione Crozzon di Brenta poi a 

destra sulla verticale dell’evedente cascata del primo tiro risalire il pendio fino al 

suo termine sotto la parete (ore 0,40). 

 

Discesa: in doppia lungo la via. Dalla sosta dell’ultimo tiro giù direttamente nel canale 

centrale senza ritornare verso gli ultimi due tiri. Con la prima doppia sullo spuntone 

del 15° tiro con 60 m reperire una zona di ghiaccio e con una Abalakof si arriva alla 

sosta della goulotte della fine del 12° tiro. Con una calata fino alla base del 12° tiro, 

poi le doppie superano il grande nevaio stando fuori via e sulla dx faccia a monte. Con 

una calata da 60 m giù diritti fino a una sosta con chiodo e nut, altra calata da 60 m 

(porta sul nevaio) in obliquo verso dx sosta su roccia, altra calata da 60 m in obliquo 

a dx sosta su mugo, altra calata da 50 m porta alla sosta della fine del 7° tiro. Da qui 

calarsi fedelmente fino alla sosta del 5° tiro e ora senza ritornare alla base della 

rampa del 4°, con una calata da 60 m diritti prima su pendio e poi sullo strapiombo 

sottostante andando poi verso sx e reperendo la sosta su roccia con tre chiodi sopra 

un labbro nevoso. Ora in calata obliqua a sx fino alla sosta su ghiaccio della fine del 

3° tiro. Ora con tre Abalakof rispettando le soste in salita si arriva alla base. 

N.B. ci sono diversi tratti che con attenzione e buona gestione della discesa si 

possono scendere disarrampicando, ognuno faccia le proprie considerazioni; le doppie 

sono comunque tutte attrezzate. 



 

Dettaglio tiri 

lunghezza – difficoltà 

Materiale 

sul tiro  
 

Materiale in sosta Note 

1° tiro 60 m WI 4 // //  Sotto la verticale della frangia sospesa salire la cascata 

in obliquo a dx fino alla sua fine, uscire su pendio nevoso 

e proseguire fino a fine corda a una fascia ghiacciata 

dove si sosta su ghiaccio 

2° tiro 30 m Neve a 

30° 

// // Salire su pendio nevoso fino alla base della cascata 

successiva e andare a sostare a dx su ghiaccio 

3° tiro 60 m WI 4° // 

 

//  

 

Salire la bella cascata uscendo poi su pendio nevoso e 

andare a sostare in alto alla base di una piccola colata di 

ghiaccio 

4° tiro 60 m Neve a 

30/40° 

// // Dalla sosta traversare qualche metro a dx e rimontare 

sul nevaio superiore con un passaggino su roccia e 

andare in obliquo a dx puntando alla base di un corto 

canale nevoso, sostando a dx con sosta su roccia con 

friend 

5° tiro 60 m Neve a 

40° 

// 2 nut con cordino di 

calata 

Salire il canale nevoso e alla sua fine a sx con un breve 

passaggio roccioso si risale la rampa nevosa che immette 

nel canale nevoso andando a sostare a sx su roccia 

6° tiro 60 m Ghiaccio a 

65° neve a 

40°/45° 

// 2 chiodi con 

cordino di calata 

Risalire il canale nevoso fino al risalto e con bei passaggi 

di misto superare il risalto per continuare nel canale e 

andare a sostare su roccia a dx 

7° tiro 60 m Neve a 

50°/55° 

// 2 chiodi con 

cordino di calata 

Salire verso dx in direzione dei mughi, oltrepassare il 

tratto ripido e in leggero obliquo a sx andare a sostare 

comodamente contro la parete rocciosa 

8° tiro 30 m M 2 neve 

a 45° 

// Mughi  Dalla sosta andare a sx in direzione della pianta secca 

(direzione Crozzon) e salire per roccette e neve fino ad 

uscire a sx su neve andando a sostare su mughi.  

9° 10° 

11° 

tiro 

200 

m 

Neve a 

40°/55° 

// 2 chiodi con 

cordino di calata 

Dalla sosta in obliquo a sx per tutto il grande nevaio 

rientrando poi con un traverso di 25 m a dx puntando 

alla goulotte che in alto si incassa in uno stretto camino. 

Percorso in conserva. N.B. Si può anche evitare di 

aggirare a sx tutto il nevaio salendo direttamente per 

placche con neve dura sotto la verticale della goulotte 

successiva. 

12° 

tiro 

60 m M5 

 

1 chiodo 2 chiodi con 

cordino di calata 

Salire l’esile colata che pian piano si raddrizza fino al 

passo chiave protetto da 1 chiodo, con toppe ghiacciate 

e poco ghiaccio superarlo continuando diritti fino ad 

entrare nello stretto camino, proseguendo fino alla sua 

fine e andando a sostare all’uscita a sx su roccia. Tiro 

PSICO 

13° 

tiro 

60 m 65°/70° // 1 chiodo Risalire il canale fino a che si restringe e diventa più 

ripido, uscire andando a dx (no piccolo anfiteatro a sx) e 

per pendio andare a sostare a dx su roccia.  

N.B. Una volta usciti dal ripido canale si può andare a sx 

alla base di una sezione di misto. 

14°tiro 60 m Neve a 

40° 

roccette e 

ancora 

neve 

// // Continuare nel canale e entrare nel pendio svoltando a 

sx, continuare a salire e andare a dx fine corda 

sostando su spuntone 

 

15° 

tiro 

30 m Neve e 

roccette 

// Fettuccia su 

spuntone 

Continuare su pendio e roccette, traversando poi a sx 

per entrare in un canale bacino andando a sostare su 

roccia al centro del canale 

     Con circa 150 m di terreno facile si arriva in vetta a 

cima Fracingli. Noi non li abbiamo saliti 


